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U L T I M E N O T I Z I E 
LA PERSIA CHIEDE UNA TOTALE LIQUIDAZIONE DEGLI INTRIGHI IMPERIALISTICI 

Immensi cortei a Teheran al grido: 
"Via gli americani, viva la Repubblica!,, 
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Mossadeq proibisce ì e manifestazioni non autorizzate - Un incontro fra il primo ministro e l 'ambasciatore 
degli S. U. - N u o v e rivelazioni della s t a m p a s u l l a partecipazione amer icana alla preparazione del co lpo di s tato 
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Oggi parie in aereo per Mosca 
la d «legazione del governo tedesco 

La stampa, della (Germania occidentale ribadisce la necessità di studiare attentamente 
le proposte dell'URSS e mette sotto accusa -Adenauer — O C. E. D. o unificazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TEHERAN, 18 — Sin dalle 
prime ore di stamane, per Je 
vie della capitale iraniana 
sono Mìlati imineiM cortei di 
popolo al grido solenne di 
« viva la Repubblica -. In 
ogni piazza, da moltissimi 
balconi, dalle spalle dei di­
mostranti, oratoli impiovvi-
sali hanno pai lato alla lolla 
denunciando con parole di 
fuoco fili intiighi imperialisti 
nella Persia, le collusioni e 
Jp connivenze della corte con 
gli agenti ameiicani * nemici 
giurati della indipendenza del 
paese -. 

Menti e le paiole degli ora­
tovi venivano accolte dalla 
folla con gì Ida entusiastiche, 
Riti i cortei si ingrossavano, 
dirigendosi al canto degli inni 
popolari verso i luoghi dove 
c iano innalzate s t a t u e allo 
Scia e a sua padre Reza 
Rovesciate dal piedistallo, le 
statue sono state ridotte a 

• buffi tronconi e portate in 
giro per tutta la città. 

Nella p i a z z a centralissi­
ma del mercato, 1 dimostran­
ti hanno a l z a l o sulla ba­
se di un'enorme statua ab­
battuta una riproduzione del­
la colomba di Picasso. Su 
tutti i muri della citta sono 
apparse grandi scritte al bi­
tume, che chiedono che sian 
cacciati dal paese gli intri­
ganti e yankee ». 

La polizia ha steso intorno 
all' ambasciata americana a 
Teheran, uno speciale sbarra­
mento, rinforzato stamane da 
mezzi corazzati. D a g l i alti 
carri i soldati salutano i po­
polani che sfilano lungo le 
grandi arterie recando im­
mensi cartelli. 

Alcuni scontri si sono v e ­
rificati nella giornata di oggi 
fra i dimostranti e le squadre 
del partito nazista «. panira-
nico», la cui sede è stata 
assaltata e d i s t r u t t a dalla 
folla. Si lamentano cinque 
feriti. 

Questa sera il governo ha 
emanato un decreto con cui 
proibisce qualsiasi riunione 
pubblica che non sia stata 
autorizzata dalle autorità. 

Mossadeq ha avuto in se ­
rata nn lungo colloquio di 
u n ' o r a con l 'ambasciatole 
amei icano. Secondo a l c u n e 
fonti, i due uomini politici 
hanno esaminato < le possibili 
conseguenze delle dichiara­
zioni recentemente fatte da 
personalità americane nei ri­
guardi dell'Iran ». con eviden­
te riferimento al ricatto con 
il quale Eisenhower ha mi­
nacciato la sospensione degli 

aiuti alla Pei sia, se essa non 
a v e s s e capitolato di ironie 
alle nchiestc inglesi. 

f.a .stampa continua f iat-
tanto a denunciare in termini 
piecisi il colpo di Stato quale 
complotto degli americani che 
— .secondo (manto scrivo il 
quotidiano Shojiut — hanno 
incaricato della faccenda il 
loro noto a g e n t e , genei ale 
Schwarzkopf. « Lo Scià — 
continua il giornale — si è 
incontrato con il generale 
qualche giorno prima del col­
po di Stato, a Ramser sul 
mar Caspio, concordando con 
lui le modalità del complotto*-

Il generale Zahedi, l'uomo 
di paglia che nei piogeni del­
lo Scià avi ebbe dovuto sosti­
tuirò Mossadeq, ha fatto ì e -
capitare all'agenzia america­

na Associated PrebS una co­
pia di una dichiaiazione nella 
quale si tenta una tardiva 
difesa del sovrano, si lanciano 
atroci insulti a Mossadeq, e si 
invita il paese a ribellarsi. Il 
documento pubblicato con sa­
laci commenti da tutta la 
stampa, incontra l'indifferen­
za più completa di tutti gli 
ambienti. Proseguono intan­
to le ricci che del generale 
che si suppone si nasconda 
nelle vioinnn?c di Teheran. 

IJONFIi WIIITK 

Firmato il trattato 
fra l'Egitto e l'URSS 

IL CAIRO, 18. — K' Muto 
f.imtito OI;E> '1 trattato coin-
meici.'ilp e di p-tganirtito tin 

l'Egitto e l'URSS. I-i b;î i allo 
accordo, l'Egitto esporte.-à nel­
l'URSS cotone, (o.sfat., e mi­
nerale di manganesi', io CH/H-
bio di ^raiio, march'tic e le­
gna ine 

Nuovo gesto amichevole 
dell'URSS verso l'Austria 
VIENNA, 18. — 1/Ambascia­

tore e Alto Commissai io so­
vietico in Ausilia, lhuov, ha 
informato oggi il C'.iraelliere 
austriaco Raab che in heguito 
alla sua richiesta del 4 agosto 
1953 verrà d'oia innanzi auto­
rizzata la libera circolazione 
nel territorio austiiaco dei va­
goni fenoviari confiscati come 
bottino di glicini dulie forzo di 
occupazione sovietiche. 

II provvedimento liRiiarda 

alcune migliaia di vetture fer­
roviarie sequestrate dai russi 
nel 1945 sulle quali sono state 
dipinte in bianco le iniziali e 
lo stemma dell'Unione Sovieti­
ca. Le ferrovie austriache sino 
ad oggi non potevano far usci-
le queste vetture dalla rona 
MA'ietieu. 

Attentato a Tunisi 
TUNISI, 18. — Questa matti­

na due individui hanno spara­
to dei colpi di arma da fuoco 
contro l'automobile del gene­
rale Chedly Hayder, sceicco 
della Medina. Il generale è ^ta­
to leggermente grafitato da al­
cune scheggio di vetro. L'ai-
tauco si è verificato nel mo­
mento in cui l'automobile en­
ti ava in un vicolo del quartine 
arabo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 18. — La Dele­
gazione nominata ieri sera 
dal Consiglio dei Ministri 
partirà domani in aereo al­
la volta di Mosca. « munirà 
di pieni poteri per fruttare» 
fuffi i problemi riguardanti 
lo sviluppo delle relazioni tra 
la Repubblica democratica e 
l'URSS come pure tutte le 
questioni attuali rìferentesi 
all'inaiane del problema /«-•-
desco ». 

I nomi delle personalità 
chiamate a lar parte della 
missione — a Hanco di Gro-
tcwohl e di Ulbricht, si t io -
vano. com'è noto, i ti e vice 
presidenti ministeriali Nu-
si'hUe, Bolz e Loch, presiden­
ti rispettivamente- dei parti­
ti d. e , na/ionaldemociatico 
o liberale — hanno conferì-

TUTTI I PRIMATI BATTUTI DAGLI ESPLORATORI DELLA PIERRE ST. MARTIN 

A settecentotrenta metri 
nelle viscere della terra 

Iniziato il ritorno alla superficie — // drammatico incidente 
di ieri — Rimasti bloccati nell'abisso a quota Irecentottanta 

PIERRE ST. MARTIN, 18.— invece, pur sorridenti e rl-

C".»Mrrct prima di scendere nella Kroll* di St. 

Gli speleologi francesi Levi, 
Casterct e Mairey hanno but-
tuto il record mondiale di di­
scesa raggiungendo la profon­
dità di 730 metri dalla sitpcr-
ficie del suolo nelle viscere 
della caverna dì St. Martin. 
Gli scienziati francesi hanno 
raggiunto tale profondità alle 
11 del m aitino, dopo aver 
passuto unu notte densa di 
tensione dramma licci. 

Ieri sera, infatti, i tre erano 
rimasti intrappolati nella ca­
verna a 380 metri, in seguito 
alla rottura del cavo d'acciaio 
che doveva riportarli alla su­
perficie. Fortunatamente il 
cavo telefonico che è unito 
al cavo di acciaio, ha resisti 
to allo strappo permettendo 
al tre di rimanere collegati 
con la base. Alle prime luci 
dell'alba e stato calato un al­
tro cavo che ha consentito 
ai tre uomini di riguadagnare 
l'imboccatura della caverna. 

Appena sono apparsi alla 
luce del primo sole li ha sa­
lutati un lungo applauso. Lem* 
indossava ttn maglione aran­
cione e aveva un aspetto fre­
sco e sorridente, gli altri due, 

Preoccupazione e allarme in 
per raggravata tensione nei 

Francia 
Marocco 

Una relaiione del generale Guillaume oggi all'esame del Consiglio dei Ministri — Minacciose 
dichiarazioni del Pascià di Marrakesc — 11 P. C. del Marocco contro gli intrighi francesi 

PARIGI, 18 — II- Resi- , leggere queste minacciose pa- |vaci ripercussioni anche ai-
dente generale francese in role per• la Francia: * Noi l'estero. Il Comitato della 
Marocco, generale Guillau- vogliamo mettere in guardia 

il Governo francese. Se la 
sua fermezza, contrariamen­
te alia nostra aspettatit i , 
non dovesse rispondere ini 

me, giunto ieri sera in volo 
a Parigi per riferii e al Go­
verno sugli ultimi sviluppi 
della crisi nel Protettorato, 
e stato ricevuto oggi dal mediatamente ai desideri del 
Presidente del Consiglio La-
niel. dal Ministro degli E 
eteri. Bidault. e dal Ministro 
della Difesa. Pleven. La que­
stione è all'ordine del gior­
no del Consialio dei Mini­
stri di domani. 

popolo marocchino, la Fran 
eia perderebbe il suo posto 
al Marocco. 1 nostri amici 
possono ditentare domani 
nemici della Francia. Essi 
hanno ancora fiducia, via se 
si vuole evitare il peggio 

_ . . ,11011 c'è un minuto da perde-
Contmuano f r a t t a n t o a j r e S p c r o c h c ,f l F r a n c i a Ca-

Lega Araba ha deciso di riu­
nirsi sabato per esaminare la 
questione. 

Sciopero a Tangeri 

A Tangeri i commercianti 
marocchini hanno organizza­
to uno sciopero di protesta 
contro la proclamazione del 
nuovo Iman da parte dei ri­
belli. Il partito rifonnista del 
Marocco spagnolo ha pubbli­
cato un manifesto in cui chie­
de al popolo del Protettorato 
francese di «• tenersi pronto a 
difendere zi Sovrano, al quale 
esso conferma la sua assoluta 
dedizione», sollecitando d'al­
tra parte l'intervento delle 
Nazioni Unite. 

In Francia il comitato 
France - ìlfaphreb, presieduto 
dallo scrittore cattolico Fran­
cois Mauriac, ha diffuso un 
comunicato che mette in 
guardia il governo contro le 
e pericolose e troppo preve­
dibili conseguenze dell'agita­
zione criminale » provocata 
dai partigiani del Glaui, e 
chiede «• sanzioni esemplari 
contro il Pascià di Marrakesc, 

jche ha osato incitare il po­
polo a ribellarsi al suo so­
vrano ». 

La stampa francese giudi-

La situi** idUrtipdin è i m i wiWiatc nglrtriU !SeTgiISeosde!i?maXn!à 
residenziali in questo 

pervenire da v a n e parti le 
reazioni a g l i avvenimenti 
dei giorni scorsi, il cui tra­
gico bilancio e salito a 39 
morti e 11 feriti, secondo le 
ultime cifre accertate. La 
dichiarazione più sensaziona­
le della giornata è contenuta 
in un'intervista del GlauL il 
Pascià ribelle di Marrakesc, 
pubblicata dal Piccolo Afa-

pira t limiti della mia fe­
deltà. Non posso impedire 
alla Francia di agire come 
crede. Ma il Marocco lo sal­
verò a qualsiasi costo, sema 
fermarmi ad alcuna conside­
razione, dovessi anche rinne­
gare tm'amiciria chc mi sta 
molto a cuore*. 

1 Gli avvenimenti del Pro-
rocchìno, in cui si possono lettorato hanno suscitato v i -

Aiuti sovietici alle vittime 
del terremoto nello Jonio 

-

ATENE, 18. — La 
Rossa sovietica e la Mezza 
Luna Rossa sovietica hanno 
deciso di inviare alla Croci 
Rossa greca la somma di 250 
mila rubli, per contribuire 

Croce tre prosegue l'opera di riat­
tamento delle strade che da 
Argostoli • conducono ai vil­
laggi dell'interno di Cefa-
lonìa. 

Elicotteri ed automezzi i.m 
Il'opera di soccorro alle v - . : - j z , o n a n o incessantemente per 

urne dei recenti terremoti trasportare \ i v e n e sgombe-
nelle isole joniche, 

La situazione generale nel ­
l'Arcipelago appare sensibil­
mente migliorata dopo le 
quattordici scosse leggere re­
gistrate nella giornata di ieri. 
Gl i impianti per il pompag­
gio dell'acqua ad Argostoli e 
l'Acquedotto di Zante sono 
stati riparati, al pari della 
centrale elettrica di Zante. 

Dieci centri di distribuzio 

rare feriti e malati. Dovun­
que sono stati ristabiliti i ser ­
vizi telegrafici e telefonici. 
Si apprende intanto che le 
vittime finora accertate sono 
salite a 2.000. 

La sUmpa ateniese essila 
oggi la mirabile prova di tra-
te.nità e di umanità data da 
tutti i Paesi del mondo con 
gli immediati ed ingenti so? 

r e continuano ad assicurare i corsi a favore delle popolazio-
• l l e popolazióni, m e n - i n i greche terremotate. 

in questo con 
flirto, senza nascondere la sua 
preoccupazione per gli ulte­
riori sviluppi della crisi 

Il Monde nota con severe 
parole che sarà necessario 

* stabilire *• chi ha tollerato. 
accettato, incoraggiato una 
campagna che si è accelerata 
ed ha culminato nel momen­
to in cui oltre preoccupazioni 
imperiore impegnavano il go­
verno » in territorio metro­
politano. E anche il Figaro 
è del parere che il Glaui non 
avrebbe potuto agire < senza 
un appoggio o un'autorizza-
iione. velala *. 

Solo il reazionario L'Auro­
re, legato ai gollisti, spezza 
significativamente una lancia 
in favore dei ribelli rivelando 
cosi quali forze stiano dietro 

alle manovre del Pascià, di 
Marrakesc. 

Nuovi disordini si tono 
frattanto veriticati oggi nel 
Marocco, dove hanno avuto 
luogo scontri tra le truppe 
francesi e marocchini che di­
mostravano in favore del sul­
tano Moliammed Ben Yussef. 

A Oujida. dove domenica 
scorsa ebbero luogo violen­
te dimostrazioni antifrancesi, 
qua»i tutti i marocchini si so­
no chiusi nelle loro abitazioni 
e la polizia locale ha annun­
ciato che la città è in stato 
d'assedio. Reparti della poh-
zia e delle truppe coloniali 
pattugliano le vie della cit­
tà dove è stato anche impo-
>to un rigoroso coprifuoco. 
Questa sera si è avuto un, 
nuovo scontro fra alcuni ma-; 
rocchini che hanno assaltato, 
una automobile della polizia, 
e le truppe francesi, e altri;dell'ex regina Narriman ha 
due marocchini sono rimasi: annunciato che la sua cliente 
uccifi. (ha iniziato procedimento le-

Arrenti a Casablanca {gale contro il marito — l'ex 
re Faruk. che attualmente 

A Casablanca la polizia ha -i trina a Capri — per la cor-
operato numerosi arresti nel] 
quartiere arabo della città.! 
dove alcuni oratori stavano' 
invitando la popolazione a 
manifestare. Oltre 500 maroc­
chini sono stati fermati per 
essere sottoposti ad interro­
gatori e di es»i oltre cento so- ; 
no tuttora detenuti dalla po-i 
lizia. 

Il quartiere arabo è stato 
circondato da repartì della] 
polizia e dell'esercito allo; 

posati, a v e v a n o le tute di 
« profondità » sporche e «lac­
chiate. Gli è stato offerto un 
caffè caldo, che hanno sor­
bito con evidente piacere. 

« Abbiamo passato una not­
te meravigliosa — ha detto fra 
lo stupore di tutti il dottor 
Mairey — e pensavamo con 
vero rincrescimento a tutti 
quelli che dormivano sopì a 
terra con un caldo torrido. 
Lasciateci fumale una siga­
retta, e poi s c e n d i a m o di 
nuovo ». 

Difatti, di li a dieci minuti 
i tre si sono fissati il cavetto 
dì acciaio alla cintura e sono 
nuovamente scesi nello scuro 
abisso. Alle undici e cinque 
al telefono si è udita una 
voce flebile che ha detto: 
<> siamo a settecentotrenta 
metri. Tutti i primati sono 
battuti. Discesa ottima, atmo­
sfera umidissima. Segnaliamo 
la presenza di animali sco­
nosciuti; rimarremo fino ad 
esaurimento scorte ossigeno: 
mantenete un continuo con­
tatto teletonico. Saluti ». 

Intanto all'entrata della 
ormai famosa grotta, Si sono 
raccolte centinaia di persone, 
che attendono mute le -notizie 
che ogni cinque minuti ven­
gono trasmesse dalla roce di­
staccata di un altoparlante. 
Doppi cordoni di policia ten 
gono a bada i curiosi, mentre 
nugoli di giornalisti e foto­
grafi ingannano l'attesa gio­
cando a carne. 

Le operazioni dì ritorno al 
lo superficie dei tre speleo­
logi rimasti in fondo allo 
abisso della Pierre Saint Mar­
tin, si stanno svolgendo fa 
vorcvolmente. Al calar della 
notte, solo Norbert Casteret 
e Levi rimanevano nell'abisso. 
71 dott. Mairey è salito sano e 
salvo alla superfìcie e la sua 
ascensione si è svolta senza 
incìdenti. 

Due membri della spedi­
zione sì sono calati a quota 
21-i sotto il lineilo del terreno 
e, collocatisi su alcune strette 
piattaforme della parete a 
picco guidano l'andirivieni del 
ca vo. 

Salvo incidenti, i due spe­
leologi isolati risaliranno en ­
tro domattina. La spedizio­
ne si prepara a levare il cam­
po. e le bestie da soma hanno 
già iniriato il trasporto a 
valle del materiale. 

Xarriinan fa causa 
a suo marito Faruk 
CAIRO, 18. — L'avvocato 

responsione di 1111 assegnu 
per il buo mantenimento. 

L'istanza di Narriman è 
stata avanzata per tramite di 
uno «shnrei», (tribunale mu­
sulmano) e dell'amministra­
tore dei beni personali di 
Fnruk in Egitto. 

In base alla legge musul­
mana, una moglie divisa dal 
marito non ha diritto a ì e -
clamare il mantenimento an­
che se non sia ìnterx enulo 
il divorzio. 

Nello stesso tempo la legge 
dispone chc il marito può 
contestare le richieste e ì e -
clamare il ritorno della mo­
glie sotto il tetto coniugale. 

Arrestali » ktnsbruck 
2 èm tagliaborse 

INxN'SBRUCK 18. — Con 
azione fortunosa la polizia di 
Innsbruck e riuscita a trarre 
in arresto gli autori di un 
clamoroso borseggio avvenuto 
giorni fa sul treno in parten­
za per Kuf&tehi. Due fattorini 
di un istituto di credito del 
Tirolo avevano preso po^to 
sul treno portando seco uno 
una borsa contenente 590.000 
scellini, pari a 15 milioni di 
lire, e l'altro una seconda boi-
Sa con scellini per 13 milioni 
di lire. Prima che il treno 
partisse il primo fattorino 51 
accorgeva ch>? la sua borsa 
era astata scambiata con una 
altra. 1 590.000 scellini erano 
spariti. Le ricerche, subito in­
traprese dalla polizia, non 
davano esito alcuno. Ieri, per 
caso 11:1 poliziotto di Innsbruck 
.si imbatteva in una via se­
condaria in due individui so­
spetti. che fermati, risultava­
no due c.ttadini brasil-ani. 
certi Marian Barbu originario 
di Budapei*t, e Charles Caule-
vaer. nato a Liegi. Costoro 
rn<- î alle strette si sono con-j 
fes.-tìti autori del clamoroso! 
borseggio, ma :ion hanno vo­
luto dire dove sia finita la re­
furtiva. Le indagini della po­
lizia sono state estese anchp 
all'alto Adige, dove è stato 
fermato un terzo individuo, un 
tedesco, al quale ì due com­
pari brasiliani avrebbero con­
segnato gì' scellini rubati con 
l'incarico di convertirli in I-.re 
italiane. 

to un rilievo eccezionale ai 
colloqui che si "inizieranno 
giovedì mattina al Cremlino 
e dai quali si attendono de­
cisioni di grande rilievo. 

Il nuovo passo dell'URSS 
rimane ancora oggi al centro 
dell'attenzione di tutta la 
Gei mania e continua n su­
scitare commenti, a rinver­
dite sperante e sollevare po­
lemiche. 

Il partito socialdemocrati­
co. chc i d i aveva rifiutato 
di prendere posizione, annun­
ciando di voler studiare a 
fondo i! documento, ha di­
ramato oggi una breve e cau­
ta dichiarazione, in cui si af-
ferniii che è necessario pro­
cedei e all'immediata convo­
cazione di una Conferenza a 
quattro, ondo cvitnre un in­
terminabile e sterile scambio 
di note. Un parere analogo 
è stato espresso dal Hambur­
ger Edio, favorevole a un in­
contro al più alto livello, se­
condo le proposte di Chur­
chill, e da un gran numero di 
altri giornali i quali respin­
gono unanimi l'affrettato 
» no » lasciato cadere ieri se -

jra dal Cancelliere sulla stra­
da di una intesa tra le quat­
tro Grandi Potenze e ribadi­
to oggi in una speciale riu­
nione del Gabinetto. 

« La nota sovietica — scri­
ve \'a Aachener Zeitung » — 
fZei;e venire esaminata con 
cura, r nessun governo può 
ocrmcttersl di passarla con 
leggerezza agli atti ». Secon­
do le parole della « West-
deutsche Allgemeine » essa 
" pone in modo molto detta­
gliato il problema del Trat­
tato di pace tedesco e non 
può venir definita soltanto 
manovra di disturbo e pro­
paganda elettorale ». 

Passando dall'esame della 
nota nel suo insieme alle di­
verse parti che la compon­
gono. la stampa occidentale 
tedesca concentra la sua at­
tenzione sulla questione del­
la inconciliabilità fra la CED 
e la ramificazione, con parti­
colare riferimento al proposi­
lo manifestato ieri da Ade­
nauer di continuare nella sua 
attuale politica. 

Il Telegraf. che dedica a 
questo problema una parte 
del suo editoriale, muove al 
Cancelliere l'addebito fon­
damentale di aver firmato il 
Trattato sulla CED senza 
pensare che con questa ade­
sione egli escludeva la pos­
sibilità di giungere alla riu­
nificazione e al trattato di 
pace, in quanto questi obiet­
tivi possono venir raggiunti 
solo sulla base di un accor­
do con l'URSS. 

La stessa accusa viene sol­
levata anche da altri giorna­
li, ormai obbligati ;i rendersi 
conto che le diverse lettere 
indirizzate negli ultimi tempi 
dal Presidente degli Stati U-
niti ad Adenauer rappresen­
tano solo un intervento di ca­
rattere elettorale, destinato a 
dar fuoco alle batterie pro­
pagandistiche del Cancellie­
re, e non forniscono alcuna 
seria piattnlormu pei la riu-
nificazione. 

Merita ricoidaic, a questo 
proposito, rhe nella sua let-

Otto Grotewohl capeggia la 
delegazione tedesca A Mosca 

tera del 26 luglio Eisenhower 
affermo fra l'altro, « di non 
accettare e di non aver mai 
accettato, la teoria secondo 
cui la CED e la riunificazio-
ne della Germania si esclu­
dono a vicenda » e di « essere 
conuinfo che il rafforzamen­
to della Repubblica federale, 
con l'adozione della CED... 
accrescerà il potere di attra­
zione nei confronti della zo­
na sovietica >» e « produrrà 
alla lunga condizioni che do­
vranno rendere possibile la 
liquidazione dell'attuale dit­
tatura comunista r dell'occu­
pazione sovietica >•. 

Nel corso della sua campa­
gna elettorale Adenauer si è 
sovente incaricato di dare a 
queste parole un significato 
ancor più preciso e minaccio­
so, affermando che. per mez­
zo della CED e dell'appog­

gio americano, Bonn riusci­
rà a v ricuperare i territori 
dell'Est ». mentre senza la 
CED, invece, « rischia di ve­
dere i russi e gli alleati oc~ 
cldentali giungere ad ui. ac­
cordo separato sul destino 
della Germania ». 

Riferendosi n queste asser­
zioni, alcuni giornali ricor­
dano oggi che un autorevole 
quotidiano parigino — « Le 
Monde - — ebbe a ricono­
scere. due settimane or sono, 
l'esistenza di una « incompa­
tibilità assoluta fra l'appli­
cazione della CED e la unifi­
cazione tedesca » (x Affer­
mando il contrario — aggiun­
geva " Lv Monde ", — Eise-
nhower ha parlato contro la 
ycrilù più /Inorante v contro 
i fatti più evidenti, a meno 
chc egli non preveda più la 
unificazione della Germania 
sul piano di una politica pa­
cifica, fondata sull'accordo e 
il negoziato, ma sul piano 
della conquista con lu forza, 
sul piano della crociata ») ed 
affermano che hi Francia non 
accetterà mai che una Ger­
mania riunificata faccia par­
te della CED in quanto vi 
acquisterebbe un predominio 
assoluto. 

L'Hamburger Morgenpoat, 
che compie questa analisi, af­
ferma che « le proposte per 
una soluzione soddisfacente 
per tutte le parti possono ve­
nire solo dalla Germania stes­
sa », e chiede l'adozione di 
«» una politica estera costrut­
tiva e indipendente tanto nei 
confronti dello Occidente 
quanto nei confronti dell'O­
riente » dato che « il proble­
ma tedesco non pup venir ri­
solto contro questa o quella 
Nazione ma solo in accordo 
con gli interessi di tutti i 
Paesi ». 

E' proprio questa la poli­
tica che l'Unione Sovietica ha 
proposto alla Germania e a l ­
l'Europa, nel tentativo di con­
ciliare i desideri del popolo 
tedesco e il bisogno di s icu­
rezza dei diversi paesi dello 
Occidente e dell'Oriente. 

SERGIO SEGRE 

Un milione di sema tetto 
per le inondazioni in India 

' ' M A D R A S ; i8. — Un"milióne 
almeno di persone sono rimaste 
senza tetto in seguito alle inon­
dazioni del nume Godavari-

II numero delle viHime non 
può es-serc precisato per il mo­
mento. I danni si fanno ascen­
dere a 500 milioni di rupie. Il 
Godavari non aveva raggiunto 
un livello cosi alto nell'ultimo 
sessantennio. Numerosi villag­
gi nella regione occidentale del 
Godavari sono rimasti isolati. 

DAI GIOVANI DEMOCRATICI DI TUTTO IL MONDO 

Il compagno Bernini eletto 
presidente della F, M, G. D. 

il saiuto a Enrico Berlinguer — Le aJtre cariche diret­
tive della Federazione Mondiale Gioventù Democratica 

Centinaia di morti 
per un'ondata di caldo 

CAIRO. 18 — Tutto 11 Medio 
Oriente st» sutendo una delle 
più catte estati che st ricordino 
con qualche prospettila di re­
frigerio nel mese di settembre. 
Temperature superiori ai 38 gra­
di centigradi sono segnalate da 
settimane dal Cairo a Bagdad. 

Da:;» Persia ai segnala che 
180 persone sono morte per il 
caldo, mentre il termometro sa­
li*.* tino a 54 gradi. 

I 

SECONDO UN CARDINALE, SPAGNOLO 

"manovra comunista,, 
i costumi a due pezzi 

Il Consiglio della Federa 
zione Mondiale della Gioven 
tu Democratica riunitosi nei 
giorni scorsi per eleggere le 
cariche direttive dell'organiz­
zazione ha accettato con pro­
fondo rammarico la richiesta 
avanzata dal Presidente Enri­
co Berlinguer, eletto nel 1950, 
di essere sostituito nella Pre ­
sidenza. Gli impegni di lavoro 
che il compagno Berlinguer 
deve assolvere in Italia come 
Segretario della F.G.C.I. non 
consentono la sua permanen 
za continua alla direzione 
della F.M.G.D. 

Essendo stata unanimemen 
te avanzata la richiesta che 
a Presidente della F.M.G.D. 
continui ad essere un rappre­
sentante della gioventù ita­
liana, le organizzazioni g io­
vanili democratiche italiane 
sono state concordi nel pro­
porre a questa carica »! com­
pagno Bernini, della Segrete­
ria nazionale della Federazio­
ne Giovanile Comunista Ita­
liana. 

Il Consiglio della F.M.G.D., 
pertanto, ha eletto all'unani­
mità il compagno Bernini a 
suo Presidente. 

Un caloroso e fraterno sa­
luto e ringraziamento il Con­
siglio ha inviato a Enrico 
Berlinguer per il contributo 
da lui dato alla direzione 
della F.M.G.D. in questi ult i­
mi tre anni, portando al m o -

W d t o J 5 S n 1 Ì r n « * S ! « « g S S ' l TARRAGONA. 18. — Il campagnaiper la diffusione in ^ m è n V g t o V S Ì t e d l i i S c i i ' Ù 
- : . . _ _ „ T 4 ^ / " " t i possano rag-} cardinale Beniamino Arriba lspagna dì mode immodeste 
giungere la parte francese! Castrato de Tarragona sì e 
cena citta ! acquistata opoi una nuora 

A Kaoat frattanto, in un benemerenza del rcoime fran-
comunicato inviato alla stam­
pa marocchina, il Partito co­
munista del Marocco si è 
schierato a favore del sulta­
no e ha denunciato il « com­
plotto contro il movimento 
nazionale marocchino » isti­
gato dai colonialisti francesi. 
Nel comunicato il pascià El 
Glaoui e lo sceriffo El Kitta-
ni, capo della più importan­
te confraternita religiosa del 
Paese, sono accusati da voler 
nominare un nuovo sultano e 
di essere strumenti nelle ma 
ni della Francia. 

chista definendo.« una mano 
fra comunista » la diffusione 
dell'uso dei costumi da ba­
gno a due pezzi sulle spiagge 
spagnole. 

Il cardinal Beniamino Ar­
riba, eccl, ha scritto apposita­
mente una pastorale per ri­
velare ai fedeli la mostruosa 
macchinazione del Comtn-
form. « Solo i nemici della 
Spagna — e d««o anche nel­
la pastorale — possono tro­
varsi dietro quatto - tentativo 
di corrompere l'unità retifliD-
•a. I «p—Hdatt appoggiali» la 

nel cestire »>. 
Come e noto. U governo 

franchista ha recentemente 
disposto che sia le donne, sia 
gli uomini indossino sulle 
spiagge costumi tutti d'un 
pezzo. Le donne, in partico­
lare debbono portare anche 

co internazionale le esperien­
ze di lotta e di lavoro della 
valorosa gioventù italiana e 
le sue riconosciute capacità dì 
dirigente. 

Il Consiglio ha inoltre elet­
to come Segretario della 
F.M.G.D. il compagno Piero 
Pieralli- 11 Congresso aveva 

^ „ „ „ . . . . . precedentemente e l e t t o i 
gonneUme che arrivino fin m e m b r i d e i Consiglio tra i sorto le ginocchia e che ogni 
bagnante, non appena uscito 
dal mare, dece indossare 
l'accappatoio. Solo cosi — di-
ceca l'ordinanza franchista — 
Ui morale potrà ester salvata 
e con ?a morale l'anima e la 
fede. 

quali sono gli italiani Enrico 
Berlinguer, Emo Egoli, diri­
gente della gioventù sociali­
sta, Maria Volpali, dirigente 
della Commissione Giovanile 
della ' Federbraccianti, Anto* 
nio Bacchetti calciatore de l ­
l'Udinese. Erasmo Boiardi del 
Centro Giovanile eocialicta e 

della Ivo Reina dirigente 
« Giovane Sicilia >. 

La nuova • elezione di un 
rappresentante italiano alla 
Presidenza costituisce un ul­
teriore riconoscimento dei 
successi della gioventù ita­
liana. della forza del suo mo­
vimento, ed è al contempo 
urfa testimonianza di profon­
da fiducia che i giovani di 
tutto il mondo ripongono nel­
la gioventù italiana. Di questa 
fiducia • la gioventù italiana 

saprà essere degna. 
Come Vice presidenti sono 

stati eletti: Hou Yao-Pang 
(Cina), Flavio Bravo (Cubai, 
Tom Colvin (Inghilterra), 
Crishan Chandra Chandrini 
(India), Ladislav Lis (Ceco­
slovacchia), Alexandre Chélé-
pine (URSS) e Doris Kopel-
man (U.S.A.). 

Alla carica di Segretario 
Generale è stato riconfermato 
il giovane francese Jacques 
Denis. 

Oggi il governo d.c. 
al giudizio del Parlamento 

U-* 

(ConUBoaz}«ne«alla 1. patina) 
Tutto può darsi. I socialdemo­
cratici. però, sembrano de­
cisi a non, seguire su questa 
strada gli altri due partiti 
minori. In un editoriale ap­
parso ieri, sotto il titolo « E-
spenmento francese? ». la so­
cialdemocratica Giustizia at­
tacca abbastanza aspramente 
il governo Pella. definendolo 
« il nono gabinetto De Gaspe-
ri », negandone la provviso­
rietà e il carattere ammini­
strativo. e rilevando che esso 
e nelle mani delle stesse for­
ze economiche che ispirarono 
la vecchia politica clericale. 
« 11 governo Pella — scrive 
il giornale — vuole tentare in 
Italia l'esperienza „Pinay e 
Lame!, che ha j portato la 
Francia alla - paralisi? Con 
quale costrutto si vuol ripe­
tere in Italia una esperienza 
di apertura a destra che visi­
bilmente in Francia non ha 
dato che frutti di cenere? ». 
E Porgano del PSDI conclude 
infine affermando che « se 
una politica di autentica aper­
tura a sinistra dovesse essere 
preclusa dal programma del 
nuovo governo e dalia situa­
zione Hdel Parlamento, il PSDI 
non potrebbe venir meno al­
la coerenza del suo atteggia­

mento ». 
Per quanto i socialdemo­

cratici siano abituati a tutti i 
voltafacci? (al punto che 
proprio ieri il socialdemocra­
tico di destra Preti si è pro­
nunciato in favore del gover­
no) . non sembra possibile che 
possano rimangiarsi posizio­
ni cosi nette. 

Qualche commento ha s u ­
scitato il lat to che all'onore­
vole Andreotti, riconfermato 
sottosegretario alla Presiden­
za del Consiglio, siano stati 
sottratti gli affari dello spet­
tacolo. affidati, invece, al sot ­
tosegretario Bubbio. E' un 
piccolo fatto tipico del gover­
no attuale: Andreotti è stato 
accantonato, perchè non ae 
ne poteva più della - sua 
faziosità in ' questo partico­
lare settore, e vi era contro 
di lui una irritazione diffusa 
negli ambienti interessati: ma, 
in p a n tempo, le cose sono 
andate nelle mani di B u b ­
bio. che nessuno dubita lasce­
rà fare ai funzionari di A n ­
dreotti tutto quanto di nefa­
sto hanno fatto fino ad ora. 
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